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ta intenzione chT egli ebbe d’ inculcane e dt ben imprimere alcune v e r ità  

cap ita li.
P er altro egli è certo, che in tutto i l  'corfo di• quefi Opera f i  vede 

un uomo retto ed illuminato che ama egualmente la  Verità e la fu a  
P a tr ia , un eccellente C om putila  , un buon L ogico , un ingegno verfa- 
to nello Storico e nel Politico delle Monete di Europa , nella cogni­
zione dei loro pefi e dei loro t i to li , e per configuenza dei Uro valo­
ri reali relativamente al pefo e a l titolo delle F ra n zefi ; uno S crit­
tore che f i  mojìra grandemente intefo delle materie [gettanti a ll ’ E r a ­
rio , dei Cambj ¡Irartieri, del Commerzio e della N a vig a zion e, in 
ordine principalmente a l Pubblico intereffe ch 'egli non perde giam ­
m ai di veduta . In  fom m a f i  vede , che quefi O pera, la- qual com­
prende cognizioni si u t i l i , maffime alle perfine desinate ai Pubbli­
ci affari , f i  è i l  frutto  delle più profonde meditazioni e di un 
laboriofijfimo fìudio >■ e che fuppone una mente affai rifleffiva e poco- 
ordinaria.

Or amendue quefìe Opere Lei Signóri Melòn e D ii T ò t , che noi 
qui prefintiam o , fono a mio parere opportunijfime all' ufo degli uo­
m ini di Stato , dei P o lit ic i , dei M inifìri di E ra rio , dei Negozianti , 
dei Banchieri y e di tu tti quei in generale che amano di effer e di 
comparir buoni C iìta d in i. I l  che f i  a detto ed intefo, col fippofìo che i  
difetti della prim a fien  corretti colle fagge maffime della feconda , 
principalmente in ordine alla variazione delle M onete, fcflenuta dal 
Signor M elo n , e acremente combattuta dal f i o  A v v er fir io  i l  Signor 
D ii T o t . C ol qual necejfario compertfo, utiliffima fa r à  la lettura d i 
tutte e due ; anzi certamente m i perfuado , che chiunque fu i  punto 
delle Monete [offe fiato finora feguace della opinione dxl Signor Melon , 
come i l  f i  tra g li a ltri i l  Chiariffimo Autore d e ll  Opera che ha per 
tito lo , D E L L E  M O N E T E  L I B R I  C I N Q U E , ufcita in N apoli nel 
17 5 0 ., muterà fintimentO'y e fo firiverà  finalmente alla f in a  e vera
fintenza di f i f a  "dal Locke , dal Du. T o t , e da- m olti altri valen­
tuom ini e Oltramontani e Ita liani «

A  quefii due jllufiri F ra n zefi f i  è dato per terzo compagno nella 
prefinte Raccolta r i l  fam ofo Abate de Saint-Pierre, notijfimo per la  
eccellente aggiufiatezza del f i o  ingegno, e per tutti quei rari talenti 
eh' eg li ha majftme dimofirati nelle varie Opere Politiche , da effo 
nel corrente fico lo  date alla lu c e . In  tutte effe , che non fo n  poche , 
ha egli fem pre dimofirato quell'■ accefo defiderio che lo anim ava , di
promuovere dal f i o  canto la  fe lic ità  della fu a  P atria  , an zi di tu t­
ta  la  umana Società. E  ad effo appunto convien eminentemente quel 
motto del buon Cittadino: N on nobis folum , fed patrias nati fu­

mi» y


